
E a un certo punto il professor Mon-
ti, faccia a faccia con la delegazio-
ne Pdl nel suo ufficio di fianco alla
sala Zuccari, cala la carta Amato,
Giuliano, come ministro degli Este-
ri in quanto «tecnico d’area» vicino
al centrosinistra. «Per noi Amato
non è un tecnico, ha un curriculum
politico ben definito. Nulla in con-
trario, però allora noi indichiamo
Letta, Gianni, anche lui è un tecni-
co» è la replica secca e netta di An-
gelino Alfano. Il programma, cer-
to, l’agenda di Bruxelles. Ma è sta-
ta la lista del governo il piatto forte
dell’incontro tra il premier incarica-
to Mario Monti e la delegazione
del pdl composta dal segretario Al-
fano e dai capigruppo Cicchitto e
Gasparri. E il nodo che ha fatto slit-
tare a oggi la presentazione dei mi-
nistri del governo Monti.

Il cerchio è diventato quadrato
solo in serata («il quadro è ben deli-
neato» ha detto Monti alle venti).
Ma la lista arriverà al Quirinale so-
lo stamani (ore 11). Perché il po-
meriggio e la notte sono serviti a
limare dubbi e resistenze. E molto
probabilmente a far fuori del tutto
il tandem Letta-Amato.

Angelino Alfano è un maratone-
ta allenato. Ma l’ultimo miglio ieri
è stato durissimo, con il traguardo
che si allontanava ora dopo ora in-
vece che avvicinarsi. A fine matti-
nata l’ottimismo è fin troppo evi-
dente. «L’incontro con il professor
Monti è stato lungo (quasi due ore,
ndr), positivo e possiamo dire che

il suo governo è destinato ad avere
un buon esito» dice un Alfano sorri-
dente affiancato da Cicchitto e Ga-
sparri anche loro soddisfatti. Sono le
tredici e ha tutta l’aria di un via libe-
ra incondizionato o quasi: «Come au-
spicato dal presidente Berlusconi -
sottolinea il segretario - stiamo lavo-
rando per il bene e l’interesse nazio-
nale».

È fatta. Sembra. A Montecitorio
corre la voce che in serata Monti sali-
rà al Quirinale, Letta e Amato den-
tro, uno per parte. E invece comincia
una seria di incontri e riunioni: a pa-
lazzo Madama con il presidente del
Senato Renato Schifani; a palazzo
Grazioli svariate volte per aggiorna-
re il premier uscente a cui si attribui-
sce «la regia di ogni sviluppo e deci-

sione»; poi di nuovo a Montecitorio
con Casini e Fini. Il tutto incrociato
con dichiarazioni e flash d’agenzie
che vanno avanti fino a sera e raccon-
tano di trattative che coinvolgereb-
bero anche il Terzo Polo e lo stesso
Fini. Perché il maratoneta Alfano sa
bene che un minuto dopo che il go-
verno Monti ha giurato comincia
per lui l’impresa più difficile: tenere
unito il partito e dare una prospetti-
va al Pdl.

Tutto sommato, il fatto che sia un
governo tecnico anziché politico aiu-
ta, sul momento, la sopravvivenza
di quello che una volta, più di un an-
no fa, era il partito dell’amore e ora è

zeppo di rancori. Le linee di frattura
sono chiare nella testa di Alfano, co-
me anche il fatto che sono pronte a
tagliare il partito al primo provvedi-
mento del governo Monti che doves-
se uscire da quello che è il «caposal-
do programmatico», cioè i 39 punti
della lettera dell’Unione Europea. Il
segretario dall’ufficio al quinto pia-
no in via dell’Umiltà monitora nume-
ri e dichiarazioni e movimenti. Igna-
zio La Russa guida l’area ex An, una
cinquantina di deputati solo alla Ca-
mera. «Andremo al voto un minuto
dopo la fine dell’emergenza» ha riba-
dito ieri l’ex ministro. Tra i falchi del
voto e i supporter della «crisi di go-
verno in primavera» si contano circa
un centinaio di deputati. Sotto con-
trollo anche l’area cattolico-modera-
ta che potrebbe subire il fascino del
Terzo Polo. Per non parlare degli
scajolani per cui è primario «rifonda-
re il partito partendo dalla Costituen-
te dei moderati».

«In realtà, fatti due conti - suggeri-
sce un quadro del partito - al netto di
scontenti e delusi, il governo Monti
gode di una larga maggioranza alla
Camera. E non è messo male neppu-
re al Senato». Insomma, “staccare la
spina”, così come ventilato da Berlu-
sconi, non sarà così semplice. Non
adesso, almeno. «Fino ad aprile è da
escludere, lo ha detto anche il Presi-
dente Napolitano, abbiamo 200 mi-
liardi di btp del tesoro in scadenza e
altrettanti da collocare», riflette la
stessa fonte. Tra aprile e ottobre, le
imboscate in Parlamento sono possi-
bili ma rallentate dal partito delle
pensioni, 355 voti (247 alla Camera,
103 al Senato) che solo a fine otto-
bre 2012 avrà la certezza della pen-
sione da parlamentare. A quel punto
scatta il semestre bianco e l’impossi-
bilità per il Colle di sciogliere la Ca-
mere. E’ assai probabile , quindi, che
Monti resti in carica fino al 2013. Un
tempo lungo in cui del Pdl potrebbe
non restare più molto. ❖

Via dell’Umiltà

«Non così facile tra aste
Btp, partito delle pensioni
e semestre bianco»

CLAUDIA FUSANI

Caso Bpm, aperta
un’indagine
su Laboccetta

«Staccare la spina»

Alfano dà il via libera:
«Per il bene dell’Italia»
Ma la fronda è pronta
Ancora una giornata frenetica
e piena di suspence. Alle tredi-
ci il via libera di Alfano al gover-
no Monti. Resta il nodo tecni-
ci-politici. Berlusconi a palaz-
zo Grazioli. La Russa: «Al voto
appena finisce l’emergenza».

p L’aut aut del segretario: «Se mettono Amato, noi vogliamo Letta»

pAdesso il compito più difficile: tenere unito il partito. «Al voto nel 2013»

I pm di Milano, Roberto Pellicano
e Mauro Clerici, titolari dell'inchiesta su
Bpm nella quale tra gli indagati figura
l'expresidenteMassimoPonzellini,stan-
no valutando l'iscrizione nel registro de-
gli indagati anche del senatore del Pdl
Amedeo Laboccetta per favoreggia-
mento e del titolare di Atlantis Bplus,
Francesco Corallo, per falsa attestazio-
nedi identitàoqualità apubblico ufficia-
le. Inoltre nei prossimi giorni la procura
di Milano invierà alla Camera una richie-
sta di sequestro del computer portatile
che giovedì, durante una perquisizione
in un appartamento di Roma, scorso il
parlamentaredelcentrodestrahaporta-

IL CASO

La crisi italiana

Osserva i numeri: «Anche
con gli scontenti Monti
ha la maggioranza»
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